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“Climate Talks”: il Consolato Generale di Germania a Milano e LAND 

discutono l’adattamento climatico tra Milano e Francoforte 

Milano, 15 maggio 2025 – Il Consolato Generale di Germania a Milano, in collaborazione con LAND, introduce 

nel capoluogo lombardo i ‘Climate Talks’, format creato dal Ministero Federale degli Affari Esteri e già 

realizzato da diverse rappresentanze tedesche nel mondo, per esplorare e condividere le strategie verso la 

neutralità climatica. Ieri sera al “Talent Garden” di via Arcivescovo Calabiana 6 sono stati messi a confronto i 

modelli virtuosi di Milano e Francoforte sul Meno nella resilienza urbana, per affrontare le sfide future della 

progettazione con lo sguardo sempre più rivolto al benessere delle persone. 

Come possono le grandi città rispondere alle sfide del cambiamento climatico diventando al contempo più 

sostenibili e resilienti? È la domanda che ha ispirato “Climate Talks: Cities and climate change. The case of 

Frankfurt am Main and Milan”: un convegno organizzato dal Consolato Generale tedesco a Milano in 

collaborazione con LAND, che ha visto la partecipazione di esperti in architettura del paesaggio e sostenibilità, 

insieme a rappresentanti istituzionali delle due città gemellate. 

A inaugurare la serata è stata Susanne Welter, Console Generale tedesca a Milano, che ha analizzato l’impegno 

politico della Germania in materia di adattamento climatico e le prospettive future alla luce del nuovo governo. 

In apertura, anche un breve saluto da parte dell’Arch. Marino Bottini del Comune di Milano. Il panel è stato 

preceduto dal keynote speech della Prof.ssa Gabriele Kiefer, architetto paesaggista tedesco curatrice del 

padiglione della Germania alla Biennale attualmente in corso a Venezia, che ha approfondito il ruolo 

dell’architettura e della pianificazione urbana nella lotta al surriscaldamento globale. 

Il CEO e fondatore di LAND Andreas Kipar ha introdotto e moderato il dibattito tra Hans-Georg Dannert, 

Responsabile del Dipartimento Clima della Città di Francoforte e l’Ing. Carmen Salvaggio dell’Area Pianificazione 

Urbanistica Generale del Comune di Milano. Il panel ha indagato come le città del futuro possano diventare più 

verdi, migliorare la qualità della vita delle persone e coinvolgere le amministrazioni nella progettazione, dando 

così vita a un paesaggio urbano sempre più equo e sostenibile. 

Un obiettivo alla base della strategia urbana dei Raggi Verdi, che si sviluppa dai quartieri di Milano, li connette e 

consente la riappropriazione degli spazi attraverso la mobilità lenta, trasformandoli in luoghi pubblici 

multifunzionali: infrastrutture verdi e blu simbolo di resilienza climatica, nonché catalizzatori sociali per la 

cittadinanza. Allo stesso modo a Francoforte sul Meno la GrünGürtel, la Cintura Verde di oltre 65 km che circonda 

la città, agisce in sinergia con i parchi che stanno dando un nuovo volto al centro storico, plasmando un’unica 

infrastruttura ecologica, punto di partenza per un adattamento climatico replicabile in Germania e in Europa. 

“La crisi climatica è la sfida globale per antonomasia” ha affermato la Console Generale Susanne Welter. “Ora 

dobbiamo agire, per limitare il riscaldamento globale a 1,5 gradi. Per affrontare questa sfida, è necessaria una 

cooperazione internazionale a tutti i livelli. Milano e Francoforte sul Meno, in quanto pionieri di uno sviluppo urbano 

orientato al futuro, possono evidenziare le opportunità per una maggiore collaborazione in questo campo”. 

"Dai Raggi Verdi milanesi alla GrünGürtel di Francoforte, la Natura diventa moderatrice del rapporto tra esseri umani 

e città. Il risultato è una Nature-Positive City, che integra gli elementi del paesaggio tra il costruito e gli spazi aperti 

per favorirne l’adattamento climatico. Un paesaggio urbano produttivo che scaturisce dal ripensamento dello 

spazio pubblico attraverso l’eliminazione delle barriere, nuove aree multifunzionali, più alberi e meno asfalto, per 

rispondere alle esigenze sociali dei cittadini”, ha aggiunto il CEO di LAND Andreas Kipar.  

 
Conferendo una nuova identità degli spazi aperti, il sistema ambientale si trasforma in una strategia territoriale 
replicabile anche su larga scala: i paesaggi urbani produttivi diventano indispensabili per l’adattamento 
climatico, il riutilizzo sostenibile dell’acqua e la valorizzazione della biodiversità. Servizi ecosistemici oggi 



 

   

misurabili, fondamentali per il benessere dei cittadini, che devono essere integrati nella pianificazione urbana 
per garantire un futuro climatico resiliente a tutti noi, fondato sul Capitale Naturale. 

A margine dell’incontro, un commentary di Alessandra Zampieri, Director of Sustainable Resources all’European 

Commission Joint Research Centre di Ispra, che ha sottolineato la necessità di policies dedicate all’adattamento 

climatico urbano al centro delle strategie dell’Unione Europea e delle legislazioni nazionali, l’urgenza di 

promuovere iniziative collaborative che uniscano gli attori di tutti i settori per favorire il dialogo e l’azione 

concreta sul modello del New European Bauhaus, e un uso rigoroso e democratico della tecnologia per garantire 

decisioni basate sui dati e un progresso misurabile. 
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LAND 

LAND - acronimo per Landscape, Architecture, Nature e Development - è una società internazionale di consulenza 

paesaggistica con sedi in Arabia Saudita, Austria, Canada, Germania, Italia e Svizzera. Andreas Kipar ed un Team 

di 200 paesaggisti, architetti, urbanisti, agronomi, ingegneri e ricercatori, si impegnano concretamente, dal 1990, 

per la rigenerazione di territori, città e luoghi.  

 L‘attività di consulenza, pianificazione e progettazione di LAND mira a migliorare il benessere e l’ambiente delle 

persone attraverso l'implementazione di climate-positive solutions e processi partecipativi che portano a uno 

sviluppo sostenibile. 

Forniamo consulenza a clienti pubblici e privati su come innovare con la natura, applicando politiche internazionali 

e promuovendo procedure di pianificazione collaborative. Insieme ai nostri clienti e al nostro vasto network di 

partner, valorizziamo le opportunità della transizione verde delle nostre comunità. 

 

Tra i principali progetti rientrano: la strategia dei Raggi Verdi, Porta Nuova, Piazzale Loreto e la riqualificazione 

dell'area ex EXPO MIND a Milano; il Parco del Valentino a Torino; la strategia Urban Open Space e il Krupp Park cosi 

come il masterplan Freiheit Emscher a Essen; la strategia Green Infrastructure per la Regione della Ruhr; la 

rinaturalizzazione del fiume Po, della Valle di Airolo e il Parco Fluviale del Cassarate in Svizzera; il Corridoio della 

Biodiversità Saint-Laurent a Montreal; Al Urubah Park a Riyad e EXPO 2020 Dubai negli Emirati Arabi Uniti; i progetti 

di ricerca e innovazione finanziati dalla Commissione Europea UNaLab, HeritACT, GreenInCities (Horizon Europe), 

T-Factor e UrbAlytics, metodologie integrate di natural capital accounting, quantificazione e implementazione dei 

servizi ecosistemici, anche attraverso il Landscape Information Modeling LIM©; consulenze strategiche nel settore 

paesaggi, infrastrutture ed energie rinnovabili. L’impegno di LAND è stato riconosciuto attraverso numerosi premi 

internazionali, tra cui Premio Mercurio, MIPIM Award, Wan Awards, Biennale di Pisa, Passive and Low Energy 

Architecture Award (PLEA), European Garden Award 2023. 
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